


COMUNE DI FIESOLE 
 

 

Relazione introduttiva   

           con lettura del degrado 

 
 

Il Piano di Recupero  interessa l’isolato di piazza Garibaldi comprendente il 

Municipio e l’area archeologica retrostante e la piazza, e prevede la ricostruzione di 

uno spazio urbano nel Cento Storico della Città di Fiesole, al posto dei fabbricati 

demoliti negli anni 80’ come meglio risulta illustrato nella tavola n° 1 che analizza lo 

sviluppo delle trasformazioni del tessuto urbanistico. 

Il progetto prevede complessivamente la ricostruzione del fabbricato dell’ex Casa del 

Fascio, l’ampliamento del Municipio per l’accorpamento di tutte le attività 

amministrative, il recupero funzionale dell’ex “Cisternone”, e la sistemazione  della 

Piazza. 

Un’attenzione particolare è dedicata a quest’ultima, sia come pavimentazioni che per 

le nuove facciate che vi prospettano, per recuperare quell’importante ruolo che gli 

compete dalla realizzazione, quale punto cardine fra il nuovo edificato ottocentesco  e 

gli edifici monumentali di piazza Mino. 

 

Pertanto prima di passare alla progettazione si sono individuate le categorie di 

degrado, relative al “Piano di Recupero Isolato Piazza Garibaldi PR8”, ai sensi 

dell’art. 8 Legge Regionale n° 59 del 21 maggio 1980, legge regionale 5/95 e legge 

regionale  1/2005: 

 

-  Degrado Urbanistico: a seguito della demolizione del fabbricato preesistente, l’area 

risulta uno spazio senza una precisa definizione urbana, sistemata 

provvisoriamente negli anni 90’ per togliere parzialmente le recinzioni del 

cantiere; la piazza ha perso la sua definizione urbana venendosi a  trasformare 

in un parcheggio e sembra, visivamente, più uno spazio di risulta periferico 

che una porzione urbana nodale del centro storico della Città di Fiesole. 

 

Non si riscontra una carenza di funzionalità di impianto essendo l’area posta 

in zona urbana  già dotata degli Standard Urbanistici a livello di UTOE 

(UTOE n° 7 Fiesole); comunque nell’area perimetrata verranno recuperati in 

parte gli standard relativi alle aree di parcheggio e di verde pubblico, essendo 

già verificato a livello Comunale lo standard di istruzione e di attrezzature 

collettive.  

 

-  Degrado fisico: le condizioni dell’area a seguito delle demolizioni risultano assai 

precarie, il cantiere dello scavo archeologico ha una recinzione in avanzato 

stato di degrado, e l’area non risulta di agevole fruizione; il retro del 

Municipio a seguito degli scavi archeologici  risulta inutilizzabile. 



Il Municipio, unico fabbricato posto all’interno del piano di recupero, è in 

non buone condizioni d’uso e necessita di interventi di adeguamento 

funzionale e impiantistico. 

 

-  Degrado igienico: non essendo presente nell’area nessun fabbricato ad eccezione 

del Municipio, non è presente nessun degrado igienico. 

 

-  Degrado socio economico: non si riscontra tale tipo di degrado all’interno dell’area 

perimetrata a piano di recupero; 

 

-  Degrado  geofisico: non esiste tale tipo di degrado in quanto la zona è posta 

all’interno di un agglomerato urbano perfettamente conservato che non ha 

mai avuto problemi geofisici; inoltre la zona non è inserita in aree soggette a 

vincolo idrogeologico. 

 

Il presente piano di recupero, individuate le forme di degrado, propone gli elementi 

progettuali tesi a recuperare tali situazioni nel contesto urbano di appartenenza 

dell’area. 


